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Questa nota di sintesi riguarda il Report sulla provincia autonoma di Trento realizzato 
nell’ambito del Progetto S.I.S.PR.IN.T. Sistema Integrato di Supporto alla 
Progettazione degli Interventi Territoriali, finanziato dal PON Governance e Capacità 
istituzionale 2014-2020, di cui Unioncamere è il soggetto beneficiario.  
Un progetto che nasce per valorizzare, integrare e analizzare dati a supporto delle 
politiche di sviluppo; ascoltare le esigenze delle imprese e orientare le risposte delle 
PA; supportare una progettualità qualificata. Le analisi si basano primariamente sulla 
valorizzazione del patrimonio di dati del Registro delle imprese delle Camere di 
commercio e di altre fonti camerali, opportunamente integrato con informazioni e 
fonti statistiche di cui dispone l’Agenzia per la Coesione Territoriale. 
In una visione di insieme, la provincia autonoma di Trento mostra diversi punti di 
forza. Innanzitutto, il Pil pro capite della provincia è superiore alla media nazionale 
di ben il 26,3%. 
Inoltre, si evidenziano altri tre aspetti positivi. Il primo concerne il basso tasso di 
disoccupazione: basti pensare che rispetto alla media Italia posta uguale a 100, il 
valore della provincia di Trento è pari a 50,9. In termini assoluti, il numero di 
disoccupati nella provincia di Trento è ammontato a 14.300, a cui fa riferimento un 
tasso di disoccupazione del 5,7%. Si tratta di un rapporto al di sotto della media del 
Nord-Est, pari a 6,3%, e a quella dell’Italia (11,2%).  
Tra l’altro, i disoccupati nella provincia di Trento si sono ridotti negli ultimi cinque 
anni, tra il 2012 e il 2017, del 3,1%, quando a livello di intero Paese si è assistito ad 
una crescita dell’8,0%. Infatti, il tasso di disoccupazione è passato dal 6,1% del 2012 
al 5,7% del 2017, quando nella media nazionale si è assistito ad aumento (dal 10,7% 
all’11,2%).  
La riduzione della disoccupazione riguarda anche la componente femminile, il cui 
tasso si è ridotto, sempre tra il 2012 e il 2017, dal 7,3% al 6,5%. Qualche difficoltà 
rimangono per i giovani, visto che il tasso di disoccupazione in età 15-29 anni è 
superiore alla media generale ancora su un livello leggermente al di sopra del 2012, 
pur mostrando comunque una riduzione nel 2017.  
Il secondo aspetto positivo riguarda i bassi livelli di invecchiamento demografico.  
L’indice di vecchiaia, dato dal rapporto percentuale tra la popolazione di 65 anni e 
più e la popolazione di 0-14 anni, nella provincia di Trento è pari a 145,9 ponendosi 
su un livello inferiore al Nord-Est (170,2) e alla media nazionale (165,3).  
Del resto, l’età media della popolazione è di 44,1 anni a fine 2016, rispetto ad una 
media di 44,9 in Italia. Inoltre, dall’esame dei flussi demografici emerge come il tasso 
di natalità nella provincia di Trento sia al di sopra della media nazionale. In 
particolare, nel 2016, a fronte di un tasso nazionale pari al 7,8 per mille abitanti, 
quello della provincia sale a 8,6. 
Su livelli bassi, e comunque inferiori alla media nazionale si dimostra anche il 
rapporto tra le sofferenze bancarie e gli impieghi. Per la provincia di Trento il 
rapporto si ferma al 12,7%, contro una media italiana del 16,2%. Pu tuttavia, merita 
sottolineare come il valore delle sofferenze sia aumentato considerevolmente, 
passando, tra il 2012 e il 2017, da 55,7 a 72,1 milioni di euro.  
Per altri aspetti la provincia si pone in linea con quanto emerge per l’intero Paese. 
Ad esempio nel caso della diffusione imprenditoriale, calcolata come numero di 
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imprese registrate ogni 100 abitanti. Il numero delle imprese nel 2017 è ammontato 
a 51.024, pari a 9,61 ogni 100 abitanti (10,02 a livello nazionale).  
Pur tuttavia, la dinamica temporale mostra per Trento una flessione delle imprese 
dell’1,4% tra il 2012 e il 2017: in flessione anche il Nord-Est (-2,8%), mentre 
variazione nulla per l’Italia nel suo complesso.  

 

Principali indicatori socio-economici per Trento, Nord-Est ed Italia 
Anni 2016-2017 (numeri indice Italia=100) 

 
* Prezzi correnti 
Fonte: Elaborazioni Sisprint su dati Infocamere, Istat e Banca d’Italia 
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L’altro aspetto in cui la provincia di Trento si pone in linea con la media nazionale è 
l’incidenza della popolazione straniera. Nella provincia di Trento tale indicatore è pari 
a 6,8%, un valore lievemente inferiore al Nord-Est (10,4) e in linea con la media 
nazionale (8,3%).  
Per altri aspetti si evidenziano invece dei ritardi. Si tratta soprattutto della bassa 
propensione all’export il cui numero indice della provincia si ferma a 73,1 contro il 
valore 100 dell’Italia e di ben 139,5 della media del Nord-Est. Infatti, il grado di 
apertura commerciale della provincia è pari, nel 2017, a 35,0, a fronte di valori che si 
elevano a 55,2 per l’Italia e 66,7 per il Nord-Est. Pur tuttavia, merita evidenziare che 
l’export della provincia è aumentato negli ultimi cinque anni, tra il 2012 e il 2017, del 
13,7%, sostanzialmente in linea con la media nazionale, pari a +14,8%, anche se in 
misura inferiore al Nord-Est (21,4%). Germania e Stati Uniti sono i principali destinatari 
delle vendite estere: l’export del 2017 verso questi paesi è ammontato, 
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rispettivamente, a 630,9 e 390,4 milioni di euro, rappresentando quasi il 30% 
dell’export complessivo della provincia. Riguardo ai settori principali dell’export, le 
incidenze sul totale esportato evidenziano l’agroalimentare (19,1% contro una media 
nazionale del 9,2%) e mostrano una minor specializzazione verso le produzioni high 
tech (2,8%, meno della metà dell’incidenza media italiana). 
Un altro ritardo riguarda il caso della bassa presenza di società di capitali, il cui 
numero indice, calcolato sulla quota di tali imprese sul totale imprenditoriale, è apri a 
75,7 per la provincia di Trento, ponendo uguale a 100 la media nazionale. In termini 
assoluti, nella provincia di Trento il numero di società di capitali ammonta nel 2017 a 
10.475, mostrandosi comunque in forte crescita: rispetto al 2012 sono aumentate del 
19,5%, un ritmo lievemente superiore a quello medio nazionale (17,0%).  
Inoltre, valori inferiori alla media nazionale si riscontrano anche nel caso delle imprese 
femminili, la cui incidenza sul totale è pari al 17,9% (9.132 i valori assoluti), quando 
nella media nazionale il rapporto sale al 21,9%. Pur tuttavia, merita mettere in luce 
che rispetto al 2014, il numero delle imprese femminili ha segnato una variazione 
positiva pari a +3,1%: superiore rispetto al Nord-Est e a livello Italia. 
Il numero di start-up innovative, al 14 di marzo 2018, a Trento ammonta a 148: In 
rapporto alla popolazione, a Trento sono presenti 27,48 start-up innovative ogni 
100.000 abitanti: un rapporto maggiore di quello registrato nel Nord-Est e a livello 
Italia.  
L’economia della provincia, misurata dal Pil a prezzi costanti, nei più recenti anni del 
2015 e del 2016 ha segnato andamenti peggiori della media nazionale. Ciò con 
particolare riguardo al 2015, quando si è assistito ad una situazione di 
controtendenza, con il Pil della provincia in lieve flessione (-0,3%) a fronte di quello 
italiano in espansione (+1,0%). Nel 2016, pur aumentando in entrambi i casi, il Pil della 
provincia di Trento ha mostrato comunque un ritmo più lento (+0,5 contro +0,9%). 
 

 

Andamento del prodotto interno lordo ai prezzi di mercato* a Trento, nel Nord-Est ed in Italia 
Anni 2013-2016 (variazioni percentuali) 

 
* Valori concatenati con anno di riferimento 2010 
Fonte: Elaborazioni Sisprint su dati Istat 
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Il contributo              
del turismo               
allo sviluppo 
economico 

Le presenze turistiche nella provincia di Trento sono ammontate a quasi 17 milioni 
nel 2017, pari al 35,1% del totale regionale. Rispetto al 2012 le presenze sono 
aumentate del 9,3%, in misura superiore al Nord-Est e alla media nazionale.  
Con riferimento al 2017, per il 73,1% si è trattato di presenze negli esercizi alberghieri, 
superando la media nazionale, con prevalenza degli alberghi a 3 stelle. La 
maggioranza delle presenze fa riferimento a italiani (58,3% del totale), a cui segue le 
presenze provenienti dalla Germania (15,8%). 
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